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LLaa  pprreevveennzziioonnee  ddeellllaa  ddiissaabbiilliittàà  

nneellll’’aannzziiaannoo  ffrraaggiillee::  

ssppeerriimmeennttaazziioonnee  ddii  uunn  mmooddeelllloo    

iinn  dduuee  SSoocciieettàà  ddeellllaa  SSaalluuttee  
  

 
 
 

IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  GGEENNEERRAALLII  
 
 

Sede del Convegno 
 
 

L’Auditorium di Sant’Apollonia è situato in via 
San Gallo 25/a, nel centro storico di Firenze e 
dista dalla Stazione di SMN 15 minuti a piedi. 

 

 
 
 
 

Contatti ARS Toscana 
  

Segreteria organizzativa: 
 

Daniela Bachini 
tel. 055 4624365 - fax 055 4624330 

daniela.bachini@ars.toscana.it 
 

Segreteria scientifica: 
 

Valentina Barletta, Matilde Razzanelli 
valentina.barletta@ars.toscana.it 
matilde.razzanelli@ars.toscana.it 

 

CCoonnvveeggnnoo  
  

44  mmaaggggiioo  22001111  
  
  

  

  
AAuuddiittoorriiuumm  ddii  SSaanntt’’AAppoolllloonniiaa  

  

(via S.Gallo 25/a - Firenze)  

  
EEvveennttoo  oorrggaanniizzzzaattoo  ddaa::  

 

Agenzia Regionale di Sanità della Toscana 
 

Osservatorio di Epidemiologia 
Settore Epidemiologia dei Servizi Sanitari e 

Percorsi Assistenziali 

 
IInn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn::  

  

Azienda Sanitaria di Firenze 
 

Università degli Studi di Firenze 
  

CCoonn  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii::  
  

SdS Fiorentina Sud-Est 
 

SdS Valdichiana Senese 
 

Age.Na.S. 
 

    
 

 

     
 
 
 

  
CCaaffffèè  ddii  bbeennvveennuuttoo  ee  ppaauussaa  pprraannzzoo  aa  ccuurraa  ddii::  

  

Slow Food Toscana 
 
 

 
ALL’EVENTO SONO STATI ATTRIBUITI  

4 CREDITI FORMATIVI 
 
 

   ISCRIZIONE OBBLIGATORIA ENTRO IL 28 APRILE 2011 
 
 

(per iscrizione  e info: http://www.ars.toscana.it) 
 

(La partecipazione è gratuita) 

 



PPrrooggrraammmmaa  
 
09:00 - Registrazione partecipanti 
 
09:30 - Caffè di benvenuto 
 
10:00 - Saluti delle autorità  
 

(Assessorato al Diritto alla Salute, Regione Toscana) 
 

Luciano Bartolini (Presidente SdS Fiorentina Sud-Est) 
 

Andrea Rossi (Presidente SdS Valdichiana Senese) 
 
10:20 - Apertura dei lavori  
 

Giovanni Barbagli (Presidente ARS Toscana) 
 
Modera: Paolo Francesconi (ARS Toscana)  
 
10:30 - La fragilità nell’anziano: evidenze dallo Studio 
InCHIANTI  
 

Stefania Bandinelli (Azienda Sanitaria di Firenze) 
 
10:50 - Presentazione pubblicazione ARS - I progetti 
pilota per la prevenzione della non autosufficienza 
nell’anziano fragile: le esperienze nelle SdS 
Valdichiana Senese e Fiorentina Sud-Est 
 

Matilde Razzanelli (ARS Toscana)  
 
11:10 - Il CCM e il progetto “La prevenzione della 
disabilità negli anziani ad alto rischio di declino 
funzionale” 
 

Teresa Di Fiandra (Ministero della Salute) 
 
11:30 - La prevenzione della disabilità negli anziani ad 
alto rischio di declino funzionale: obiettivi e metodi 
 

Francesco Profili (ARS Toscana) 
 
11:50 - Una ricognizione della normativa regionale sul 
tema della fragilità 
 

Mariadonata Bellentani (Age.Na.S.) 
 
12:10 - I metodi per l’identificazione e la prima     
valutazione dell’anziano fragile 
 

Enrico Mossello (Università degli Studi di Firenze) 
 

 
 
 

 
12:30 - Gli interventi EBP 
 

Claudia Dellisanti (Collaboratore Università degli 
Studi di Firenze) 
 
13:00 - Pausa pranzo 
 
Modera: Francesco Cipriani (ARS Toscana)  
 
14:00 - La contestualizzazione e l’organizzazione 
dei nuovi progetti-intervento nelle due SdS 
 

Anna Salvioni (Collaboratore SdS Fiorentina Sud-
Est) 
 

Carla Corridori (Azienda USL 7 Siena)  
 
14:30 - Il progetto per la prevenzione della 
disabilità nell’anziano fragile e la sanità 
d’iniziativa 
 

Cristina Rossi (Azienda Sanitaria di Firenze) 
 
 

Vittorio Boscherini (FIMMG Toscana) 
 
15:00 - Il progetto per la prevenzione della 
disabilità nell’anziano fragile,  i servizi sociali  
e il terzo settore   

Erica Falaschi (Collaboratore ARS Toscana) 
 
15:20 - La fragilità nella programmazione 
sociosanitaria della Toscana 
 

Lorenzo Roti (Regione Toscana) 
 
15:40 - Il progetto CCM e i lavori del tavolo “Le 
azioni regionali in ambito di fragilità e disabilità” 
 

Antonio Bavazzano (Consiglio Sanitario Regionale) 
 
16:00 – Discussione e conclusioni 
 

Paolo Francesconi (ARS Toscana) 
 

Francesco Cipriani (ARS Toscana) 

  

OObbiieettttiivvii  ddeellllaa  ggiioorrnnaattaa  
  

Uno dei migliori aspetti della società contemporanea è 
che siamo riusciti ad aggiungere molti anni alla vita. Ora 
dobbiamo aggiungere vita agli anni guadagnati,  
comprimendo quanto più possibile verso le età estreme 
il tempo passato in condizione di disabilità.  
Diviene quindi prioritario porre attenzione a tutti quegli 
interventi che possono contribuire ad aumentare 
l’aspettativa di vita sana, con ricadute positive sulla 
qualità della vita degli anziani e di chi li circonda, ma 
anche sui costi della cura e dell’assistenza.  
Di qui l’aumento, negli ultimi anni, dell’attenzione 
dedicata al tema della fragilità, intesa come condizione 
di aumentato rischio di perdita dell’autonomia in anziani 
autosufficienti e quindi come possibile target di 
interventi dedicati di prevenzione. 
 
Il convegno affronta il tema della fragilità e, in 
particolare, intende presentare il progetto di ricerca 
CCM 2009 “La prevenzione della disabilità negli anziani 
ad alto rischio di declino funzionale: definizione e 
sperimentazione di strumenti e interventi” e i risultati di 
due progetti pilota sullo stesso tema, condotti nelle SdS 
Fiorentina Sud-Est e Valdichiana Senese. 
Tramite questi progetti si è sperimentato e si vogliono 
consolidare strumenti e metodi per l’identificazione degli 
anziani fragili nella popolazione, finalizzata 
all’attivazione di interventi proattivi di prevenzione 
secondaria della disabilità che possono contribuire ad 
integrare gli interventi di prevenzione primaria orientati 
al miglioramento degli stili di vita della popolazione.  
 
Concluderanno il convegno il responsabile del settore 
competente della DG Regione Toscana e il coordinatore 
del gruppo competente del Consiglio Sanitario 
Regionale contestualizzando il progetto nelle azioni 
regionali in ambito di fragilità. 


